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«Signor ministro, pensi al nostro lavoro! » 

Dalia nostra redazione 
GKSOVA. ì 

Il ministro ck\Ia Maraia mer
cantile. on. Ltijtó. a (Jtticrvn 
per l'inaugurazione del Salone 
nautico allestito alla Fiera in
ternazionale. h'ò trovato al cen
tro di una vivacissima protesta 
di portuali della compagna uni
ca delle merci varie quando, 
nel pomeriggio. s'è recato nel 
bacino portuale di Sampierda-

renu. Qui. all.i calata Meritasi. 
era onix'^'-iuta la nuova porla-
containCTS < Vento di tra/non-
tana >, a bordo della quale do
veva. appunto, recarsi il mini
stro. Nel settore commerciale 
del jx>rto. viva era ancora la 
collera operaia per il mancato 
raggiungimento di un soddisfa
cente accordo .sulla rcgolamcti-
ta/.ione del lavoro su questi tipi 
di vettore marittimo. Non .so
lo: da anni i portuali attendo

no clic siano ri sol'.i problemi 
r<«Kl<imcntd!i. dai i|u.ili dijxn 
de il miglioramento delle loro 
condizioni 

Una realtà cJie si traduce n 
un costante: pe^-iior.-mmito del 
la condì/ione o;>er.iia e di (-ji 
il ministro della Manna m.-r 
cantile non può ignorare l'esi
stenza. I |K>rtuali hanno quindi 
preno la palla al b.ilwi. C<m<» 
eoa, il ministro — hanno detto 
— le innovazioni tecnologiche 

che avanzano nel .settore <iei 
tras>orti manttuni. ma .->) .»/»,*•• 
tfni con noi a risolvere le que-
stioni di cliì y,tarti nelle navi 
e nei fy»rti. Cosi alle 15 il lavo 
ro è cessato in tutto il settore 
commerciale e i portuali hanno 
raggiunto in massa calata Ben 
ga.si, ammansandoci sotto bor
do alla t Vctito di tramonta
na ». Quaiwlo l'oa. I-rfipis è giun
to i portuali hanno vanamente 
Untato di parlargli direttamen

te e sul [)o.>to. La Ucu-iione s'è 
fatta acuta. Il nuiistro è t'it-
tavia riuscito a salire sulla 
txtrtaconUiiners: ne è però n-
disce.so \xxAu minuti dopo, cir
condato da poliziotti in divna 
e in borghese. I portuali hanno 
i*ti prx-sto travolto il corchine. 
di protezione e il grupiw m.ni-
s tena le lui jxituto a fatica risa 
lire sulle auto 

Nella telefoto: un momento 
della protesta. 

Particolari 
dell'Humanité 
sull'attentato 

di Mosca 
PARIGI. 1. 

L'IIumanité di questa mat
tina pubblica questo servizio 
del suo corrispondente da Mo
sca, Max Leon. 

I porta%'oce ufficiali sovie
tici mantengono uno stretto si
lenzio sull'inchiesta aperta in 
seguito all'attentato del 22 
gennaio contro il corteo dei 
cosmonauti. E le ipotesi più 
fantasiose circolano sull'iden
tità dei criminali e le circo
stanze dell'aggressione. 

Sembra tuttavia, senza che 
ne ne sia ottenuta conferma 
ufficiale, che l'attentato sia il 
gesto di un solo individuo. Co
stui sarebbe- venuto dalla pro
vincia — da Leningrado, si 
dice — e avrebbe reso visita 
alla sorella sjwsata a Mosca 
con un militare. Avrebbe al
lora preso in prestito da suo 
cognato l'uniforme, spiegando 
che voleva semplicemente as
sistere alle cerimonie e che 
quello era il solo modo per 
lui di avvicinare i cosmonauti 
da abbastanza vicino. Avreb
be. così, potuto penetrare 
senza difficoltà all'interno del
la cinta del Cremlino ove. 
d'altronde, numerose persone 
stazionavano già sull'ampio 
marciapiedi clic corre lungo 
il palazzo delle Armature, nel
le vicinanze della porta Boro-
vitsky. All'arrivo del corteo. 
l'aggressore lasciò passare la 
prima auto, una « ZIL 111 > 
scoperta, nella quale erano in 
piedi i quattro cosmonauti del
le Soyuz. e all'improvviso 
estrasse due pistole, armi di 
vecchio modello e di piccolo 
calibro, e sparò pivi colpi su 
una delle « limousine > che .se
guivano. Pensava senza dub
bio di colpire una delle per
sonalità ufficiali. Ma. male 
informato della disposizione 
del corteo, diresse i suoi colpi 
su un'auto nella quale aveva
no preso posto quattro altri 
cosmonauti ferendo l'autista 
clic, in seguito, è deceduto, e 
una guardia della scorta. 

Sembra che il criminale non 
abbia opposto alcuna resisten
za al momento di 1 MJ-> arre
sto e che nt»n abbia espresso 
alcun rimpianto se non quello 
di aver e fallito lo scopo». 
L'assassino sarebbe un impie
gato dello Stato — alcuni di
cono ck-i servizi ausiliari del
l'esercito — affiliato ai simpa
tizzanti di una scita religiosa. 

Nello spirito separatista che anima la Bretagna 

Dopo Rennes anche Brest 
manifesta contro De Gaulle 

Semideserta la città all'arrivo del generale - Centinaia di giovani gridano al generale 
slogans separatisti - Notte insonne a Rennes dove si è dimostrato fino all'alba 

BENGALA IN LOTTA J £ » ~ 
centrale indiano ha sciolto il governo locale formato dalle sini
stre, si susseguono sempre lotte, manifestazioni di piazza e 
scontri f ra cittadini e polizia, per il ripristino dei diritt i costi
tuzionali. Nella foto: uno scontro a Calcutta presso d'edificio del 
giornale « Slatesman » (Telefoto) 

Saigon: una bomba nell'automobile 

Generale dei fantocci 
ferito in un attentato 

Due ipotesi: attacco parligìano o episodio di lotta interna fra collaborazionisti 
S\I( .0 \ \ I. 

Il pcner.V.o \: , . ;>n \an K.em. 
capo «ivi v:.* .,>)•> f.x-ci.tlc dti 
C©Tis:p ieri ri.:!.t.in ..«•! p-i«:i<n 
te fa.'^ijccio :»,.'..>« n \.'.n Th.e1. 
è r.rr.d'to f e t o (vV'i a SaiJon 
in un atte r.t.-t.) r.tm !ci,'..mo dal 
pn!a77.> prt -fl< n? j.V. (,'.i.in ti 
l'ai/.omob.ìo riti ent ra le e aiti 
Ut ri.il pil.i/7o prt -i.iiinzule. <i..i-
noni ni !•• sono j.t^<:'.i accanto 
in rrvXociCiviia, iancianJi/ . . / to 
li '.c'.tara die ^onr/.c e um 
carica di f-plu'ivo plastico II 
penatale. l'autisti e li- guardie 
od corpo che sor ta . rno la vet
tura a bordo r!i djc jeep, 'ono 
r.usciti a saltare a terra prima 
«WUe e»plo«ioni. che hanno poi 
ferito ad una gamba il gene

rale e ferito p.u pravi monte 
l'autista e tre uonvni della 
scorta. 

Fonti arr.rncar.e turino parla
to di «attentatori v K icona i. 
ci^- -ir! KM., ina il fatto che 1 
ri.,e u-.niini v< *ti«<-cro la d.visa 
d< li i.M-rc.to f.mìocc.o fa cre-
ricrr che SI [»>-M e.-?«'rt' di 
fronte a i in nuovo «piglio 
di 1.1 U>!ta iii'< ^in.i tri le va-
ri<' fanoni (iti governo (ollatnv 
ra/,i*ulia. V» ne a qit sto prv>-
[H>'-it.> ricordalo i he il fi pi n-
n.uo un amlouo attira.ito c<xi-
tro .1 m>n.^tro «ifll'istruzione. I.c 
M nri Tri. e ho pcr?e la vita, at-
tnb.uto dapprima al KNL M 
m i Iti K'i coiiv un «r>:-<yiio <lt 
lotta interna d«i fantocci. 

Oltre a numerosi bombarti» 

nienti arre: — coi I » -"• J «• ph 
ai-:«-i tattici — evi a vari r..-
stu-llamenti a monca ni. >i ri-pi-
«trano nello «ill.mc - i ore alni 
ni attacchi del F.M.. fra i «nu
li mio particolaririnte coVnto 
contro una base <>ll.i fanteria 
USA 5i o i.solto . nrhe nella 
<ìi.«tni7,or.c it. un eluotu ro ar
mato. 

Il pvMfKnV far.tivrui Van 
Th.ea h i annunc.ato «vo < h<-
« for.>e > pruclaiiicà uni trepua 
por il Ti-t (Capxianno lunare). 
ina .si e rifiutato di pricivirnc 
la durata. Il fronto ha pia prò 
clamalo una tregua di sette 
p.orni. 

Oppi p'.i americani hanno con 
svenato ai fantocci vmtKin<r.ic 
cannoniere fluviali. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 1. 

Anclie la seconda tappa del
la visiLa di De G.iulle in Pre
taglia — liix-st, Porta del
l'Atlantico, sulla punta estro-
ma del Finisterre — è stata. 
per il generale, una esperien
za amara: partito stamane da 
Hennes. dove JKT l'intera not
te gruppi di studenti avevano 
manifestato la loro ostilità al 
« potere coloniale francese ». 
nello spirito separatista che 
agita la Bretagna. I)o Gallile 
ha trovato Brest semideserta. 
Soltanto gli edifici pubblici 
esponevano il tricolore e rari 
curiosi si erano accomodati 
sul percorso presidenziale e 
sulla piazza antistante il mu
nicipio che, nella sua vuota 
vastità, testimoniava in qual
che modo la rottura esistente 
tra questa provincia e il pote
re centrale. Va detto, a spie
gazione di questa rottura, che 
sul vecchio ceppo del risenti
mento nazionalista bretone si 
innesta oggi la protesta di una 
regione economicamente arre
trata che ha il sintomo di es
sere stata lasciata in disparte 
dai grandi piani di industrializ
zazione e di ammodernamento 
del paese, 

Ailarrivo del generale De 
Gaulle davanti al municipio. 
mentre alcune centinaia di 
giovani gollisti intonavano la 
Marsigliese, fiorivano qua e 
là decine di bandiere breto
ni bianche e nere ed esplode
vano le grida de^li studenti 
contestatari: * liberate la Bre
tagna », t abbasso i france
si ». « regime poliziesco ». Pu
gno chiuso, scandendo ì loro 
slogans autonomisti e separa
tisti con colpi di fischietto. 
i contestatori continuavano la 
dimostrazione durante tutto il 
ricevimento offerto dalla mu
nicipalità. per ritrovare il ge
nerale più tardi, allorché il 
corteo presidenziale lasciava 
Brest alla volta di Quimper: 
qui. domani. De Gaulle prò 
nuocerà l'atteso e unico di 
scorai pubblio-) durante il 
quale rivelerà molto probabil
mente i suoi disegni circa la 
istituzione delle regioni, la li
quidazione del senato come 
camera legislativa e il « refe 
rvndum nazionale * per la lì tv 
ile] prossimo mese di marzo. 

Abbiamo accennato, all'ini
zio. alle manifesta/»:» not 
turno che avevano turbato ì 
sonni di IV Gaulle a Hennes; 
cerone la descrizione fatta 
dall'inviato di un gratile quo 
t:diano pancino della sera: 

« Queste manifestazioni sono 
senza precedenti negli anna
li delle \isr.e di IX- Gaulle 
•dia provincia francv.->e. Seo.n 
tn . invaine, volti inondati 
di sangue, occhi pesti, vetri 
rotti, cariche poliziesche, ban
diere bretoni, canti più o me
no sediziosi, prefettura in sta
to d'asM-dio- mai viaggio del 
Ceneraio in FraiKMj era stato 
eo-à niov imentato ». 

All'alba Rennes era ancora 
percorsa da piccoli gruppi di 
manifestanti ohe, bandiere 
bretoni e bandiere rosse al 
vinto, acivndevano falò, as
faltavano la scile della radio
televisione per protestare con
tro le fal.sificazioni dei repor-
ters ufficiali, rispondevano al
lo cariche della polizia con 
gli slogan già citati. I-a 
polizia ha onerato una cin
quantina di arresti. 

Incidenti di uguale violenza, 
ma stavolta contenuti nell am
bito della contestazione uni
versitaria. si sono verificati 
ieri pomeriggio a Nanterre: 
gruppi di studenti contestata
ri. che avevano occupato i lo
cali amministrativi di quella 
università, sono stati attacca
ti violentemente dai « bidelli-
poliziotti » assoldati dal retto
re. Tredici studenti sono stati 
feriti. Due hanno dovuto esse
re ricoverati all'ospedale. Nei 
corridoi dell'università, teatro 
di selvagge aggressioni, sono 
state trovate chiazze di sangue 
e sbarre di ferro. Il rettore 
si è giustificato dicendo che i 
suoi e bidelli » avevano tra
sgredito ai suoi ordini che 
erano di espellere gli studen
ti senza fare ricorso alla vio
lenza. 

A Nanterre. tra cinque gior
ni. dovrebl>ero aver luogo le 
elezioni per la nomina dei rap
presentanti degli studenti nei 
consigli dj gestione. Con que
sti precedenti si può credere 
che le elezioni di Nanterre non 
si svolgeranno tranquilla
mente. 

Augusto Pancaldi 

Aperto a Tel Aviv il 16° Congresso 

dei comunisti israeliani 

Le posizioni 

dei PC sulla 
lotta in Israele 

Fine della politica di aggressione, difesa de
gli interessi dei lavoratori, una giusta solu
zione del problema palestinese sono i temi 
al centro del dibattito - Messaggio del PCUS 

Nostro servizio 
TEL AVIV, 1 

La lotta contro la politica 
di aggressione condotta dal 
governo israeliano, per gli in
teressi dei lavoratori, e per 
una giusta soluzione del pro
blema palestinese, sono 1 te
mi al centro del dibattito in 
corso al IO. Congresso del Par
tito Comunista di Israele. 
apertosi stamane a Tel Aviv 
sotto la presidenza del com 
pagno Vllner. Questi temi 
vengono analizzati nelle tesi 
congressuali e vengono Indi
cati come il reale banco di 
prova della volontà politica 
della « sinistra israeliana » e i 
nodi intorno a cui si misura 
la reale consistenza delle for
ze progressiste dei paese. In
nanzitutto vi si afferma che 
la rinnovata tensione del Me
dio Oriente ha riproposto con 
forza la questione palestinese 
vista non come Integrazione 
dei profughi, ma come ricono
scimento dei giusti diritti del 
popolo palestinese e della le
gittimità storica della sua lot
ta. Dopo aver accennato come 
storicamente si sia venuto tra
sformando con l'immigrazione 
ebraica, il carattere naziona
le dei paese da arabo con 
minoranza ebraica in paese 
binazlonale, arabo ed ebreo, 
le tesi del PCI Indicano co
me questa immigrazione sia 
stata l'elemento determinante 
dello sviluppo su basi capita
listiche moderne dell'economia 
palestinese e come nella real
tà si sia realizzata solo la in
dipendenza del popolo ebreo 
In Palestina, mentre al popo
lo palestinese sìa sempre sta
to negato ogni diritto. 

Gli sviluppi degli anni suc
cessivi all'indipendenza hanno 
dimostrato come la politica 
sionista abbia agito, contro gli 
interessi dei lavoratori, legan
do il paese alla strategia im
perialista. Proprio nel nesso 
esistente tra io sviluppo capi
talistico di Israele e le for
ze imperialistiche mondiali, 
da un lato, ed il sionismo co
me sovrastruttura ideologica 
dello stato, come cosciente 
politica reazionaria e naziona
lista della borghesia ebraica 
dall'altro, i compagni israelia
ni individuano lo stretto rap
porto dialettico che intercor
re tra la politica di Israele 
verso il popolo palestinese e 
verso i paesi arabi tra la po
litica globale di Israele e la 
strategia generale dell'impe
rialismo. 

Il motivo principale della 
guerra di giugno del '67 af
fermano I comunisti israelia
ni, era ed è per t dirigenti 
israeliani, l'espansionismo ter
ritoriale. In che termini sj 
realizza però il nesso tra la 
politica di Israele e quella 
dell'imperialismo mondiale nel 
Medio Oriente? Le tesi del 
PCI osservano a questo pro
posito che nella situazione in
temazionale odierna è impos
sibile che un qualsiasi paese 
possa Iniziare una guerra di 

Mosca 

LA PRAVDA DENUNCIA 

I RIGURGITI FASCISTI 
L'imperialismo utilizza sempre più me
todi fascisti ma i popoli vi fanno argine 
I Partiti comunisti sono alla testa della lotta 

MOSCA, 1 
I-a Prat ia di oggi in un 

articolo di fondo dal titolo 
« Imbrigliare le forze della 
reazione », rileva che uno dei 
tratti che caratterizzano i at
tuale politica dell'impenali-
smo e collimilo dal fatto 
che ev-n) ricorre sempre più 
Irequtntemente alla utilizza
zione dello forze più oscure 
della reazione nelle diverse re
gioni del mendo. Gli ìmp-Tl l-
listi so.-»tfn^ono nuovi paniti 
nazisti, adottano ì metodi e 
la ideologia del fascismo, ri
corrono a putsch por instau
rare redimi terroristici. La 
giunta grt.c.t de: colonnelli ne
ri e una variante del fasci
smo. Ma dietro il regime di 
Atene c e la cricca multare 
della NATO e l'imperiammo 
delia Germania Occidentale. 

Queste stosse forze sono ia 
principale colonna dei redimi 
dittatoriak della Spagna e del 
Portogallo I governi reazio
nari di Paraguay, del Guate
mala. di Haiti e di alcuni ai-
tri paesi dell'America latina 
puntano unicamente sull'ap
poggio dpll'impor.alismo ame 

( ncano. L'impronta np;i:rnan-
I te del fasei-mo e do! razzi

smo sta alla base degli ordi
namenti che regnano noi Sud-
Africa e nella Rhodesia. 
Le organizzazioni neofasciste 
della Germania occidentale 
sono diventate una pericolosa 
forza politica a disposizione 
del militarismo. 

All'avanguardia della lotta 
antifascista. — al rileva nel
l'articolo di fondo — vi so

no i partiti comunisti e ope
rai. I comunisti offrono e-em-
pi di dedizione e di eroismo 
negli scontri con le tirannie 
imperialistiche, si stringono 
attorno alla classe operaia e 
alle masse popolari per affron
tare azioni decisive 

L'Unione Sovietica e glt al
tri Stati socialisti, i partiti co
munisti e operai, le forze de
mocratiche e amanti d^.ia pa
ce, — continua la Pravda — 
hanno attivamente contribui
to in questo ultimo periodo 
a far si che la lotta dei po
poli contro il neofascismo e 
ì suoi ideologi assumesse 'in 
carattere sempre p.u offensi
vo. Gli avvenimenti di Grecia 
e di Spagna stanno a dimo
strare che le azioni del mo
vimento operaio democratico 
contro j regimi dittatoriali so
no m fase ascendente. I lavo
ratori italiani danno una ri
sposta compatta ai neofasci
sti. Nella maggioranza aei 
paesi europei gli interventi 
che chiedono di eliminare ti 
pencolo del revanscismo e 
neonazismo della Germania 
occidentale, hanno assunto un 
carattere di massa. 

Il popolo sovietico — con
clude il giornale — e un com
battente deciso ed esperto ne 1 
la lotta contro il fascis.no e 
la guerra. Proprio il popolo 
sovietico ha dato un contri
buto decisivo alla disfatta del 
nazismo hitleriano e dei suol 
satelliti. Anche ora l'Unione 
Sovietica vigila in difesa del
la pace e della libertà dei 
poroii. 

aggressione nel M.O. senza 
l'appoggio concreto di una 
grande potenza, ma sarebbe 
errato credere pero che la bor-
ghesla israeliana identifichi la 
propria poll'ica con quella 
americana senza cercare un 
autonomo spazio d'azione. 

A questo punto le tesi ana
lizzano il grado di penetra
zione del capitale americano 
che è andato di pari passo 
con l'immigrazione ebraica e 
con lo sviluppo del paese su 
basi capitalistiche. Dal *49 al 
'67 sono entrati in Israele 7,7 
miliardi di dollari, gli investi
menti stranieri sono stati di 
oltre 1 miliardo di dollari di 
cui il 50 per cento america
no e un terzo dell'Europa oc
cidentale. Nel 1967 l'importa
zione di capitali è stata di 
780 milioni di dollari, in mag
gioranza raccolti negli USA 
nei mesi prima e dopo la 
guerra. In questo quadro le 
spinte che si riscontrano nel
l'economia del paese, non pos
sono nor saldarsi oggettiva
mente, in termini politici, al
la strategia generale di quel
le forze Tuttavia le spinte 
interne ad Israele, mantengo
no forine autonome di svilup
po perchè nascono da una 
strutturi- capitalista avanzata 
strettamente a contatto con 
vaste aree di sottosviluppo, 
che tende a far coincidere lo 
espandersi della economia 
israeliana con la propria fase 
imperialista. 

Passando all'analisi della si
tuazione sociale del paese le 
tesi dimostrano come essa 
sia caratterizzata da un at
tacco padronale senza prece
denti contro le conquiste dei 
lavoratori sia a livello econo
mico ch.^ politico. Su questo 
ultimo piano si allarga l'at
tacco al sistema elettorale pro
porzionale ed è di questi gior
ni la proposta governativa per 
la disciplina degli scioperi 
senza ricordare la vera e 
propria guerra scatenata dal 
governo e lai sindacati ad 
esso sottomessi contro i por
tuali di Ashdod in sciopero 
per rivendicare la parità sa
lariale con quelli di Haifa, e 
il diritto di organizzazione au
tonoma dei lavoratori 

E ' di fronte a questa realtà 
che si rivela l'assoluta ine
sistenza di un sionismo di si
nistra Il discorso è valido 
per Io stesso MAPAM che non 
ha saputo o voluto sviluppare 
una azione unitaria contro la 
penetrazione economica ame
ricana, scindersi dalla politi 
ca antioperaia del sindacato 
e soprattutto nei momenti de
cisivi. tra le due anime, quo! 
la socialista e quella sioni
sta, ha scelto sempre la se
conda schierandosi con l'im
perialismo nel '56 e nel '67. 
Tuttavia in Israele vi e uno 
spazio per una azione politica 
democratica unitaria, anche 
parziale e limitata. Nel 1966 
anno di maggiore crisi, sorse
ro dei comitati operai, extra
sindacali, di cui l comunisti 
erano il nerbo, per la dife
sa del lavoro e delle libertà 
democratiche. A questa espe
rienza si ispira l'appello che 
le tesi lanciano per la ricer
ca di un vasto fronte per la 
soluzione dei seguenti proble
mi: 1) impedire una nuova 
guerra; 2» cessare ogni re
pressione nei territori occupa 
U; 3) realizzare la nsoiuzio 
ne dell'ONU; 4) difesa delie 
libertà democratiche; 5) pari
tà di diritti tra arabi e israe
liani; 6) difesa dei diritti dei 
lavoratori e del diritto di scio
pero. Le tesi precisano che 
il PCI è disposto a collabo
rare con chiunque per realiz
zare anche parzialmente que
sti obiettivi. Le prospettive 
non sono facili e saranno tut
tavia sempre più chiare nel 
la misura in cui si rafforze
ranno in seno alla classe ope
raia israeliana i valori fon 
damentah della ideologia di 
classe. 

ISTITUTO 
PER LA 
RICOSTRUZIONE 
INDUSTRIALE 

OBBLIGAZIONI IRI 6 % 1958-1978 

Si rende noto.che TIRI, avvalendosi della facoltà 
prevista dall'art. 4 del regolamento del prestito 
obbligazionario IRI 6 w/o 1958-1978, ha provveduto ad 
acquistare sul mercato le nominali L 2.398.000 000 
di obbligazioni che costituiscono l'intera quota di 
ammortamento dell'anno 19G9. 
Pertanto, il 14 gennaio 19G9. anziché procedere alla 
estrazione dei titoli per detta quota, a ministero del 
Notaio Enrico Castellini si è fatto constare che le 
obbligazioni come sopra acquistate erano state 
tutte ritirate dalla circolazione e annullate. 
Nessuna delle obbligazioni attualmente in circola
zione, quindi, diviene rimborsabile il 1° aprile 1969 
per effetto di estrazione e, in conseguenza, nes
suna di esse cessa di fruttare interessi da tale data. 
I numeri dei titoli sorteggiati nelle precedenti estra-
2ioni e ancora non presentati per il rimborso sono 
elencati in un apposito bollettino che può essere 
consultato dagli interessati presso le fil iali della 
Banca d'Italia e dei principali istituti di credito e 
che sarà inviato gratuitamente agli obbligazionisti 
che ne faranno richiesta all'IRI - Ufficio Obbliga
zioni - Via Versilia, 2 - 00187 Roma; nella richiesta 
dovrà essere fatto esplicito riferimento alle obbli
gazioni di cui si tratta (IRI 6 % 1958-1978) poichò 
per ogni prestito obbligazionario dell'IRI soggetto 
ad estrazione esiste un apposito distinto bollettino. 

PER DIRE « NO » A SANREMO 
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£ uscito il numero 1 - gennaio Ì969 di 

NUOVA RIVISTA 
INTERNAZIONALE 

> 
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\ PROBLEMI DELLA RACE E D E ' . SOCIALISMO 
L , , _ . 

Tavola rotonda a Berlino: Capitalismo con
temporaneo, rivoluzione tecnico-scienti
fica e classe operaia 

Lavoro salariato In Africa 

F. Mieres: Particolarità dell'economia e 
problemi del processo rivoluzionario in 
America latina 

Indonesia: generali e politica 

ABBONATEVI 
Agi) abbonati sarà Inviata In dono una cartella 
con 8 stampe litografiche di BRUNO CARUSO 

Prezzo dell'abbonamento annuo L. 4.000 

Verumenti lui c-c.p. n. I/M1B4, oppure » mezzo va-

gUj o awtgno bancaria dì ind~r.zza.-e a «Nuora R:v:s:a 

lateituiioruie ». Vi» Bcueghs Oscure, 4 . 0Q1SS Roma 

LEGGETE 

VIE NUOVE 
i 

Messaggio de! PCUS 

al congresso del 

PC d'Israele 
.MOsCA. !. 

II com.'. i'.o cir.'.r.io del PCUS 
h.i inv:.V.o un c.Vor<v»> e fra-
tcrr.o s-ilL-ti) a: d e t t a l i del sedi
cesimo cir.-t.-e^o del jxirt.to co-
."nj.n:<ta d I.-rJe'e e a Jj.ti i co-
rr.un..sti israe.ian: 

« I com.:n.-ti ;*>.:e.:c.. affer
ma il me-»*a-.2 o, au^-ir-ino ai 
corrvirusti di U.-ae> njo . i SJC-
ceii i nel.a 'o::a contro !a ro.i-
tiea di a;.:re->:o-.e e di con 
ci.i^te. por c i i r /eros ' i vitali 
dei lavoratori iel loro p .e -e » 

Il PCUS sottolinea che « fede*? 
aTi .wvnamer . to marx;-!a!e.T.-
n ; - t i . i! partito co-n-muta di 
Israele d.fen.ie RÌI interessi vi
tali dei lavoratori del paese e 
si batte con fermezza contro 
la polisca aggressiva dei cir
coli dirigenti israeliani per una 
giusta e immediata composizio
ne del conn.tto medio-orientale ». 
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CAi-Li 
ESTIRPATI CON 
OLIO DI RICINO 

Bssta con i fastidiosi impacchi ed 
l rasoi oerico'osii li fidavo liquida 
NOXACCRN dona ts'.uew com-
c'etr Cistecca duroni e cani smo 
ai.j iad:ca Con Lire aco vi ace
raie rjs un vero sucrCi'o Ouesto 
nuovo ca"ihi;o INGLESE &J trova 
n«!!« Farmacie 
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AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Stu.no e Gabinetto M*airo p<rr '4 
diagnosi e cura delle « »ole • di-
ffoniloal * dtbolrzie trituali di 
niitur» nervr»««. psichica endo
crine (neuraslenle dettoifnze sc*-
•niall) Consultaitnnl e eur« ra
pide pre - pò» t ma trilioni alt 

Dott. PIETRO MONACO 
ROMA: Via ari VlmlnaJt SS. Ini * 
(Stazione Termini) ore 8-12 e 
15-19: feailv-l- 10-tl . Tel 47.11.10. 
(Non M curano veneree, pelle, «te ) 

BA1-B ATTESA SEPARATE 
A^ Com Roma lOOlfl del J2-11-5S 

; ANNUNCI ECONOMICI 
Ì4) AUTO MOTO CICLI L_ 50 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 
ROMA 

Aeroporto nazionale Tel tet~/ìi60 
Aeroporto Interna*. Tel 68I.S21 

Air Terminal Tel 170J67 
Pr» 72i ciornjiierl validi fino al 
M m . r i o i-«".y (inclusi 
FI Al iCO F . 
FIAT ìoO,F Giardinetta 
FIAT 5CO Lusso . . . . 

I H A T T50 iUO/D) . . . 
FIAT SòO . . . 
VULKiWAGEN 1200 . . 
FI A l dN> b^ecial . . . 
FIAT 1100/D . . . 
FIAT S'-O C< upé . 
FIAT S.'«- t.,m (3 posti) 
FIAT T.CO R 
FIAT 11(11 H SVV ( F a m ) 
FIA r *M> ìpyde r 
FIAT l^t 
FIAT IMO S W (Fam ) . 
FIAT ISO . 
FIAT 12.S . . . 
FIAT :M« Lur.ga . . 
FIAT H(0 
FIAT IrSO S W (Fam ) 
FIAT 2 10 L..<50 
Roma Trt < *n-*tj - I j ' .c ' t 

km 50) 
L 1 150 

1 550 
1-450 
1 R50 
JlC-0 
3300 
3-TOO 
3AP0 
J50o 
2'CO 
3rA,C< 
3 fó»> 
3 75" 
2HX> 
3 COG 
3 0Oc 
3 l't*' 
3 2iV 
3.W 
} 41 O 
SU* 
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271 DOMANDE 
IMPIEGO LAVORO 

t_ SC 

ASSUMIAMO ovunque personale 
d u n o s o tu ci re bi.irx her.a proprio 
domicilio ditta Tina 7301S Squ.r. 
za no 

A PROVA DI NOCE 
la protesi che fun
ziona con la polvere 
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